SALUTO E INTRODUZIONE

In questa veglia di preghiera ci lasceremo guidare dall’esempio di don Mario Prandi, un sacerdote della Diocesi di Reggio Emilia che, alcuni decenni fa, ha fondato nella sua parrocchia le Case della Carità, delle case dove vengono accolti in una unica grande famiglia persone malate, o povere, che non riescono a vivere da sole. Don Mario ha speso tutta la vita ad insegnare a chi viveva attorno a lui che ci sono tre modi per nutrirsi del Signore: la mensa della Parola, che vuol dire leggere e meditare la Parola di Dio, la mensa dell’Eucaristia che è nutrirsi del corpo di Gesù presente nel pane consacrato, la mensa della Carità che è amare le persone povere, piccole e sofferenti perché Gesù ha detto che in ogni persona piccola o povera lui è presente in modo particolare. Ora noi stiamo per vivere la nostra Messa di Prima Comunione, che vuol dire sì finalmente mangiare il corpo di Gesù, ma vuol dire anche vivere la Messa nella sua pienezza, comprendendo sempre meglio la Parola di Dio che viene proclamata e l’invito all’amore reciproco tra noi e alla carità verso coloro che hanno bisogno che dalla Messa nasce. 

Ecco allora che questa sera vogliamo cogliere l’invito di Gesù a queste tre mense, a cui lui chiama ciascuno di noi, e lì andare ad incontrarlo: la mensa della Parola, la Mensa dell’Eucaristia, la mensa della carità!
